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Nuovi contesti
per la comunicazione scientifica
? Crescita delle riviste ad 
accesso aperto (si veda doaj)
? Crescita numero Institutional
Repositories (IR)
? Gli editori internazionali 
consentono 
l’autoarchiviazione (“green 
publishers”)
? Limitato Numero di Istituzioni 
che hanno politiche 
mandatorie (si veda 
ROARMAP)
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Nuovi contesti
per la comunicazione scientifica
? I motori di ricerca consentono 
l’accesso ai contenuti in numerosi 
formati (es.Google, Google
Scholar,..)
? L’Accesso Aperto si avvale di 
specifici”motori” come OAISTER
? Nuovi servizi facilitano il 
passaggio da banche dati ad 
articoli e tra articoli anche protetti 
da licenza (OpenUrl, SFX, 
CrossRef,ecc.)
? Gli editori offrono motori di ricerca 
(Scirus, Scopus)
TROVARE RAPIDAMENTE 
INFORMAZIONE FULLTEXT E’ 
PIU’ FACILE
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I vantaggi dell’Accesso Aperto:
per alcuni periodici biomedici
Numerosi editoriali di periodici biomedici e alcuni 
“editors” al 5. congresso sulla peer review e sulla 
pubblicazione biomedica rilevano il gradimento dei 
lettori, la crescita del loro numero e la crescita 
dell’Impact Factor
(si vedano in particolare Journal of Postgraduate
Medicine, CMAJ e JMLA)
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I vantaggi dell’Accesso Aperto
per gli Autori.1
Gli Autori hanno l’opzione di pubblicare nelle riviste ad Accesso 
Aperto e/o autoarchiviare i propri articoli in un Open 
Archive/Institutional Repository
Numerosi studi (il più recente di G.Eysenbach su Plos Biology) 
dimostrano che gli articoli pubblicati in periodici ad accesso 
aperto o “ibridi” (es.PNAS) sono più scaricati e citati che quelli 
pubblicati in periodici ad accesso chiuso.
I dati raccolti da Harnad, Brody e coll. riferiti agli articoli presenti 
su arkiv e sulle riviste di fisica sono più circostanziati,ed 
elaborati con appositi indicatori; l’utilizzo via Web è predittivo 
rispetto alle citazioni che possono essere effettuate alcuni 
anni dopo.
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I vantaggi dell’Accesso Aperto
per gli Autori.2
Questo genere di studi è già stato condotto per i lavori di 
informatica (Lawrence, 2001) e dall’ISI (McVeigh, 2004).
Lo studio di Bollen, Van de Sompel, Smith e Luce non solo mette 
in evidenza la correlazione tra downloads e citazioni ma 
introduce nuovi concetti per la valutazione: “Readers
Generated Networks” e “Authors Generated Networks”; in 
questo studio si dimostra anche che l’ISI  IF è basato su una 
metrica solo quantitativa generata dall’Autore.
In un altro studio questi stessi autori utilizzano l’algoritmo di 
Google (PageRank) per distinguere tra riviste “popolari” (con 
alto IF) e riviste di prestigio (citate da autori autorevoli e riviste 
autorevoli)
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Web Citation Index
Un progetto dell’ISI di cui si parla troppo poco
Coinvolte le riviste con IF e open access, NEC Citeseer e alcuni 
repositories:
(arXiv (http://www.arxiv.org/), the physics, mathematics, computer 
science, and quantitative biology open access preprint archive
maintained by Cornell University; 
Caltech Collection of Open Digital Archives (CODA)
(http://library.caltech.edu/digital/default.htm/); 
the Australian National University Eprints Repository
(http://eprints.anu.edu.au/),; 
and the NASA Langley Technical Library Digital Repository
(http://library-dspace.larc.nasa.gov/).
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Nuovi strummenti per valutare 
la ricerca ?
La comunità internazionale che sostiene l’Open Access ha iniziato 
a discutere della valutazione alternativa dell’impatto delle 
pubblicazioni di ricerca nel febbraio 2004 al Workshop OA al 
CERN a Ginevra, creando l’Open Access Citation Index
Group e la relativa lista di discussione
Nel febbraio di quest’anno è stato organizzato un Workshop a 
Berlino su queste tematiche che ha fatto il punto sulla 
situazione  e ha rilanciato tre gruppi di sviluppo
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RAE
In Gran Bretagna si è discusso a livello parlamentare 
l’introduzione dell’Open Access per la diffusione della ricerca
Attualmente ferve il dibattito sulla revisione completa del 
Research Assessment Exercise che dovrebbe vedere la sua 
prossima tornata nel 2008.
Basato sulla peer review dei dipartimenti di ricerca e sulla metrica 
delle sole citazioni, l’attuale RAE è accusato di non favorire la 
ricerca interdisciplinare e di “far piovere sul bagnato”
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Le innovazioni nel RAE 
secondo Harnad
“What the RAE *should* be planning to do is to look at weighted
combinations of all available research performance metrics --
including the many that are correlated, but not so tightly
correlated, with prior RAE rankings, such as
author/article/book citation counts, article download counts, 
co-citations (co-cited with and co-cited by, weighted with the 
citation weight of the co-citer/co-citee), endogamy/exogamy
metrics (citations by self or collaborators versus others, within
and across disciplines), hub/authority counts (in-cites and out-
cites, weighted recursively by the citation's own in-cite and 
out-cite counts), download and citation growth rates, 
semantic-web correlates, etc. “
(Commento sull’articolo di Pinfield, 21 giugno 2006)
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Il progetto IRRA
Il progetto IRRA (U. di Southhampton
ecc.) interconnette IR e Anagrafi della 
Ricerca
? http://irra.eprints.org/
? http://irra.eprints.org/bcsmeet/
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Cosa succede in Italia
? Due diversi sistemi di valutazione: Ministero della 
Salute e MIUR
? Ministero della Salute: valutazione degli IRCCS; 
ricerca finalizzata e ricerca corrente
? MIUR: CIVR e CNVSU
- Iniziative degli Atenei (Nuclei di valutazione; 
anagrafi della ricerca)
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…visto dall’interno….
? Nelle università, tra università e tra gruppi disciplinari la 
competizione per i finanziamenti per la ricerca è fortissima
? Determinate aree hanno una buona padronanza dei 
meccanismi di comunicazione e valutazione a livello nazionale 
e internazionale, in altre c’e’ ancora una situazione arretrata 
anche per colpa degli editori (giurisprudenza, materie 
umanistiche, ecc.)
? Nell’area biomedica universitaria si preferisce privilegiare la 
ricerca “di base” e non quella finalizzata: le Regioni e il 
Servizio Sanitario Nazionale spesso soffrono di 
“incomunicabilità” con i ricercatori universitari 
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Opportunità..e stereotipi
? Competizione nazionale e 
internazionale….e scholarly communication
? Incomunicabilità tra settori (sanità pubblica 
e università; information scientists e 
organizzazione/ricercatori)
? Difficoltà di “comunicare” i vantaggi 
dell’Open Access per gli Autori
? Quali binari per l’innovazione ?
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Occasioni future
? Il lavoro all’interno delle differenti 
comunità di ricerca ( ad es., per il 
settore biomedico, il convegno dell’ISS 
a dicembre 2006)
? La formazione dei ricercatori
? L’informazione…dei decisori
? …….
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….insomma
…c’e’ ancora molto 
lavoro da fare !
Grazie della vostra 
attenzione
